COMUNICATO STAMPA COPPA DEL MONDO DI PARAPENDIO

Il maltempo ferma la competizione
Lunedì 5 maggio 2008

Già dalla prima mattinata, nonostante gli ampi squarci di sereno, i segnali per il responsabile meteo: Damiano Zanocco sono inequivocabili ed indicano un fronte perturbato in arrivo. 

Ci sono poche possibilità di disputare una task almeno di 30 km, ma i piloti vanno comunque in decollo.

Alle 11.30 dopo il briefing meteo, il direttore di gara: Giorgio Corti, decide di annullare la task perché le condizioni stanno visibilmente peggiorando, ma gran parte dei piloti sceglie di discendere a valle volando invece che con i pulmini di servizio.

I primi a partire decollano in condizioni di assoluta calma d’aria e di questa situazione approfittano molti piloti per verificare l’assetto e mettere a punto i loro mezzi facendo anche  prove di comparazione per efficienza e velocità tra i differenti modelli e marchi. Osservando il loro volo da metà montagna si ha la netta impressione che le differenze tra le varie vele siano assolutamente minime e che ciò che fa la differenza sia realmente il pilota. 
Altri ne approfittano per provare la stabilità della vela alla massima velocità, E sebbene il loro volo posa sembrare lento per alcuni la velocità massima è stimabile ben oltre i 60 km/h

Per un breve periodo di tempo le condizioni diventano sufficientemente volabili ed un buon numero di loro ne approfitta per farsi un giro per il cielo in tutto relax, un’occasione ghiotta per i numerosi fotografi della stampa specializzata mondiale convenuti a Poggio Bustone,  che possono scattare numerose immagini con lo sfondo della conca reatina senza arrecare disturbo all’andamento della gara o correre il rischio di vedersi scacciare in malo modo  (con urla e gesti) dalla zona di volo dove i concorrenti si stanno muovendo per guadagnare quota.
Per domani è previsto un miglioramento ma anche un ingresso di vento da nord-est abbastanza sostenuto che potrebbe guastare la giornata.

Questa circolazione d’aria si manterrà anche mercoledì per poi andare in attenuazione.

